
MARSALA

C’
era una volta, anzi, c’erano, le carrozze con i ca-

valli. Poi agli inizi del Novecento sono state so-

stituite dalle prime auto. Infine sono nati i mezzi

pubblici. A Marsala si guarda ormai con nostalgia quel

pulmino giallo che girava nelle strade ed ogni tanto si fer-

mava di fronte alle scuole pieni zeppi di bambini. Sembra

passato tanto tempo che quasi ci si è dimenticati di chia-

marli con il loro nome: Scuolabus. [ ... ]

...continua in seconda

di Claudia Marchetti
CIL ORSIVO

C’erano una volta…

I
eri mattina, poco dopo le

13.00, la Commissione Tec-

nica Provinciale di Vigilanza

sui Locali di Pubblico Spettacolo,

presieduta dalla dottoressa Rosa-

ria Mancuso (in rappresentanza

del Prefetto) e composta dall’Ing.

Gian Franco D’Orazio (in rap-

presentanza del Comune di Mar-

sala) , dal dottor Francesco

Palermo Patera ((in rappresen-

tanza del Questore), l’Ing. Vito

Pipitone (in rappresentanza del

Comandante Provinciale VV. F.),

dell’Arch. Giuseppe Galuppo (in

rappresentanza del Capo Ufficio

Genio Civile), l’Arch. Renato

Calaiò (in rappresentanza del

C.O.N.I.), l’Ing. Giuseppe Parri-

nello (in rappresentanza dell’Or-

dine Ingegneri) e il dottor

Giuseppe Morana (in rappresen-

tanza del Dipartimento Preven-

zione Area Igiene e Sanità

Pubblica), ha effettuato il sopral-

luogo presso lo stadio “Nino

Lombardo Angotta” e, esaminato

il corposo fascicolo documentale

prodotto dall'Arch. Barraco

(anche lui presente all’incontro

assieme all’Arch. Daniele Filardo

e al presidente del Marsala calcio

Luigi Vinci), ha espresso parere

favorevole sull’agibilità dello sta-

dio Municipale. In virtù della

nuova agibilità, allo stadio “An-

gotta” potranno avere accesso

7.376 spettatori paganti così ri-

partiti: 2.111 settore gradinata di-

stinti, 733 settore gradinata ospiti,

2.455 settore curva e 2.077 set-

tore tribuna. Da domenica pros-

sima, dunque, i tifosi in occasione

dell’incontro del campionato

d’eccellenza contro il Dattilo

Noir (ore 15,00,) potranno tor-

nare a sedere anche in tribuna.

Soddisfatto della decisione adot-

tata dalla Commissione prefetti-

zia il Commissario Giovanni

Bologna che si è così pronun-

ciato: “mi sento di ringraziare i

tecnici del Comune e per essi

l’ingegnere Gianfranco D’Ora-

zio, dirigente del settore Grandi

opere e dei lavori Pubblici, per il

lavoro svolto ai fini dell’otteni-

mento dell’agibilità dello stadio

che così potrà essere pienamente

fruito dagli sportivi marsalesi. Mi

auguro che grazie anche alla ri-

trovata agibilità complessiva

dello stadio, lo Sport Club Mar-

sala 1912 sappia ritrovare presto

un campionato di calcio più con-

sono a quello che è il blasone

sportivo della nostra Città”. 

L’attesa pronuncia è giunta

dalla Commissione tecnica

IN AULA I DUE LITIGANO SULL’ATO. IL SOCIALISTA: “SI VUOLE INSABBIARE”. IL PRESIDENTE: “SEI UN BUGIARDO”

È agibile il “Nino
Lombardo Angotta”

ESCE DAL MARTEDÌ AL SABATO ANNO XII N. 190 - DISTRIBUZIONE GRATUITA

07 VENERDÌ
NOVEMBRE 2014

|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

www.itacanotizie.it

IL CAMPO DA GIOCO DEL MUNICIPALE
S

ono volate parole grosse nella seduta

di martedì scorso del Consiglio comu-

nale di Marsala. Protagonisti, in nega-

tivo da qualsivoglia ottica si voglia guardare

la vicenda, il presidente del Massimo Con-

sesso Civico lilybetano Enzo Sturiano e il ca-

pogruppo socialista Michele Gandolfo.

All’origine della discussione la posizione

pubblica presa nei giorni scorsi dai due sulla

opportunità di convocare una seduta aperta

del Consiglio dove discutere dei risultati della

Commissione di inchiesta sull’Ato. La com-

missione lo scorso anno fu istituita con un

voto unanime dal Consiglio comunale. I la-

vori della stessa non sempre sono stati spediti,

tanto che Michele Gandolfo che ne era stato

eletto presidente, convocò una conferenza

stampa per denunciare quello che a suo dire

era stato il tentativo di “sabotarne” i lavori at-

traverso lungaggini burocratiche. “Abbiamo

convocato persone che possono essere utili

all’indagine della Commissione – dichiarò al-

lora Gandolfo - e alcuni non si sono presentati

o tardano ancora a farlo. Abbiamo richiesto

dei documenti all’Ato e  al comune di Mar-

sala e siamo da tempo in attesa che ce li in-

viino”.  Dopo alterne vicissitudini, la

conferenza stampa di Gandolfo fu contestata

da alcuni consiglieri componenti la commis-

sione e dallo stesso Sturiano che in una riu-

nione di Consiglio disse che era stata

quantomeno inopportuna, si arrivò alla rela-

zione finale. Da allora e fino ad ieri, il Consi-

glio comunale ufficialmente non ha trattato

la questione. Occorre dire che nell’ordine del

giorno che si sta discutendo in Consiglio co-

munale compare anche la questione della

trattazione del risultato della Commissione

d’inchiesta. Ma Gandolfo non si è acconten-

tato e ha incalzato Sturiano affermando che

il presidente continua a non volere convocare

il Consiglio in una seduta aperta per discutere

del risultato della commissione: “Sturiano ha

interesse ad insabbiare tutto per non rompere

determinati equilibri che si sono creati- ha

detto il capogruppo del Psi”. Questa afferma-

zione è stata ritenuta gravissima da Sturiano

che ha preannunciato una querela per diffa-

mazione nei confronti del collega. A nulla

sono valsi alcuni tentativi di riportare alla

“normalità” il dibattito e che se il presidente

darà seguito a quanto affermato, da oggi si

trasferirà nelle aule del Tribunale di Marsala.

Sono seguite poi una serie di comunicazioni

sullo stato in cui versa il Comune. Tra le pro-

poste, quella provocatoria di Rosanna Genna

che invitato alle dimissioni di massa tutti i

colleghi. Da registrare anche in chiusura di

seduta la proposta di prelievo del punto 14 al-

l’ordine del giorno riguardante il permesso di

“…prospezione di idrocarburi liquidi e gas-

sosi in mare da realizzare nella zona marina

“G” nel Canale di Sicilia, antistante diversi

comuni dell’Isola tra cui quello di Marsala”.

Nel numero di Marsala c’è come ricordato da

alcuni interventi in aula di mercoledì, il nostro

giornale aveva largamente informato i lettori

della situazione. Senza creare allarmismi ma

raccontato i pericoli che si corrono autoriz-

zando scavi nelle profondità del mare Medi-

terraneo. Su proposta del gruppo “Insieme

per Marsala” il punto è stato prelevato al-

l’unanimità e posto in discussione. Sull’argo-

mento è intervenuto il consigliere del Partito

democratico Nicola Fici che ha invitato il

Consiglio ad esprimere la sua disapprova-

zione e contrarietà al cosiddetto decreto

“Sblocca Italia” nella parte in cui  è previsto,

all’art. 38, che lo Stato consente di effettuare

nelle acque delle Isole Egadi attività di pro-

spezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi

e quelle di stoccaggio di gas naturale.  Fici ha

però omesso di dire che il decreto che con-

sentirà di trivellare il mare antistante le nostre

coste, è stato fortemente voluto dal leader del

suo partito Matteo Renzi e che proprio in

queste ore è stato approvato dal Senato con il

voto determinante del Pd. Più articolato e tec-

nico l’intervento del Consigliere Salvatore

Accardi. “Non è pensabile – ha affermato

l’ingegnere che aderisce al gruppo di Insieme

per Marsala – che le attività di studio previste

possano essere effettuate senza alterare

l’equilibrio dell’ambiente marino. Non è nep-

pure lontanamente concepibile che l’uso delle

tecnologie più avanzate a disposizione dei

tecnici possano evitare conseguenze che po-

trebbero essere disastrose per la flora e la

fauna del sottosuolo marino. Inoltre c’è da

considerare l’eventuale danno economico

che l’installazione potrebbe avere sulla atti-

vità della nostra marineria”. [ g. d. b. ]

Intanto l’aula boccia gli scavi sul mare. Salvatore Accardi “Conseguenze disastrose per il sottosuolo”POLITICA

Consiglio comunale, Sturiano annuncia
una querela nei confronti di Gandolfo

ENZO STURIANO

MICHELE GANDOLFO

SALVATORE ACCARDI
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VIABILITÀ
U

na donna con un figlio si era in-

trodotta in un appartamento

dell’Istituto autonomo case po-

polari, di quelli che si trovano nel cuore

della città, in via  Filippo Noto, a due

passi da via Mazzini. Si tratta di un allog-

gio grande più di cento metri quadri, al

secondo piano. I Vigili urbani del nucleo

addetto al controllo dell’edilizia popolare

(composto dagli ispettori Ingressia, Tum-

barello e dall’operatore amministrativo

Vincenzo Scavone), su disposizione del

comandante Vincenzo Menfi,  ha svolto i

consueti controlli scoprendo che chi si era

introdotto nella casa non era il legittimo

assegnatario. Una donna aveva scassato

la porta e si era insediata illecitamente.

Non si tratta di certo di un caso isolato,

ma stavolta è stata diversa la modalità di

intervento in quanto nelle volte prece-

denti l’abusivo – pur essendo denunciato

all’autorità giudiziaria e automaticamente

depennato dalla graduatoria – riceveva

una diffida che lo invitava a lasciare l’al-

loggio. Ma si trattava di un atto non co-

attivo. Ora le cose sono cambiate. Chi

sarà scoperto ad occupare illegalmente

una casa popolare sarà anche al centro di

un’ordinanza - in questo caso firmata dal

dirigente di settore Aldo Scialabba e dal

commissario straordinario Giovanni Bo-

logna - che impone lo sgombero entro un

mese. Qualora questo non avvenisse se-

guirebbe lo sgombero forzato attraverso

l’ausilio di un nucleo di forze di polizia,

ma, se necessario, anche operatori del-

l’ASP e dei servizi sociali, in caso di pre-

senza di figli minori o di situazioni

particolari di disagio.  [ c. p. ]

MARSALA /2

A breve la prima
rata della Tari

Ha preso il via a Marsala la di-
stribuzione degli avvisi della
TARI, la tassa sui rifiuti che so-
stituisce la TARES e che ri-
guarda i possessori di abitazioni
e attività che producono rifiuti
urbani, calcolata sulla base della
superficie dell’immobile e sul
numero delle persone che lo oc-
cupano. Per le attività commer-
ciali, artigianali, ecc. la quota
viene definita secondo un’ap-
posita tabella. L’importo an-
nuale della Tari potrà essere
pagato in tre soluzioni. La
prima scadenza è il 16 novem-
bre; la seconda il 16 febbraio e
l’ultima il 16 maggio. Vi sa-
ranno riduzioni per gli invalidi.
Per chiarimenti rivolgersi alla
Sede Aipa di Marsala sita in via
On. Francesco De Vita, 4. Gli
uffici saranno aperti: Il lunedì,
mercoledì e venerdì dalle 9 alle
12; Il martedì e il giovedì dalle
15,30 alle 17,30. Tel. 0923
713461, Fax 0923 712007;
email marsala.tp@aipaspa.it 

CASA DI RIPOSO

Nuovo Commissario
alla “Giovanni XXIII”
Il mandato di Commissario stra-
ordinario alla Casa di Riposo
Giovanni XXIII di Marsala rin-
novato per tre volte al marsalese
Ignazio Genna è scaduto. Al suo
posto l’Assessore Regionale alla
Famiglia ha nominato il funzio-
nario Pellerito di Palermo. “Di-
rigere questa struttura per quasi
due anni – ha detto l’ormai ex
Commissario - è stata una sfida
sulla quale nessuno avrebbe
scommesso, riuscire a tenerla in
vita è stato motivo di orgoglio”.

POLITICA

M5S: chiarezza sui
centri d'accoglienza
“Dietro i richiedenti asilo, si na-
sconde il business dei centri di
accoglienza?”, a chiederselo è il
senatore trapanese Maurizio
Santangelo del Movimento 5
Stelle, che è intervenuto sul-
l'apertura di nuove strutture per
ospitare i migranti. “Il Prefetto
Falco, ha detto che dopo un anno
dal suo insediamento, da 260
posti per richiedenti asilo si è
passati a 2400 posti, determi-
nando, la nascita di centri di ac-
coglienza che prima erano
B&B, appartamenti, etc. E' ur-
gente un monitoraggio e per
questo – ha aggiunto – ho pre-
sentato un'interrogazione ur-
gente al Ministro dell'Interno”.

GIUDIZIARIA /2

Usura, prosegue il
processo “Mirabile”

Gli avvocati Maurizio
D’Amico e Diego Tranchida,
che fanno parte, insieme a Ste-
fano Pellegrino del collegio di-
fensivo di Paolo Mirabile,
hanno iniziato il controesame
del principale teste d’accusa,
Nicolò Muscarella. Paolo Mira-
bile è un imprenditore nel ramo
dei fertilizzanti, accusato di
usura proprio in seguito alla de-
nuncia di Muscarella. La pros-
sima udienza si terrà il 10
dicembre. 

Si tratta di una casa in via Noto. I Vigili hanno appurato che una donna si era insediata illecitamenteCRONACA

Occupa un alloggio popolare, sgomberata

“E
sprimiamo soddisfazione per

la mancata concessione, da

parte del comune di Marsala,

dell’autorizzazione permanente al man-

tenimento dello stabilimento balneare in

località “La lupa” all’interno della Ri-

serva dello Stagnone”. Lo ha dichiarato

la presidente di Legambiente Marsala-Pe-

trosino, Maria Letizia Pipitone in riferi-

mento alla struttura che stava per sorgere

nell'area della Riserva che ogni anno

viene presa di mira da molti bagnanti, una

zona a ridosso delle isole, tra fenicotteri

rosa ed altre specie di uccelli marini.

Mesi fa infatti, prima dell'inizio della sta-

gione estiva, chi è passato dalla Lupa ha

notato qualcosa di strano: l'area che soli-

tamente era aperta, è stata recintata con

una palizzata in legno, così nessuno può

entrarvi con le auto per fare il bagno nel-

l'acqua antistante. Adesso, senza l'appo-

sita autorizzazione, il costruendo

stabilimento balneare è in fase di smon-

taggio ad opera della ditta concessionaria.

“Auspichiamo che le autorità ammini-

strative, nelle more delle indagini della

magistratura inquirente, vogliano acco-

gliere i nostri rilievi di illegittimità e re-

vocare in autotutela, prima dell’inizio

della nuova stagione balneare, le autoriz-

zazioni accordate – ha fatto sapere la Pi-

pitone –. Il progetto tra l'altro non è

corredato dalla Valutazione di Incidenza

Ambientale, indispensabile in quanto lo

Stagnone è area SIC e ZPS. L’autorizza-

zione viola anche il PUDM (Piano di uti-

lizzo del demanio marittimo), approvato

dal comune di Marsala, che nell’area

dello Stagnone non prevede si possa svol-

gere alcuna attività di tipo commerciale.

Infine, il regolamento della Riserva vieta

la realizzazione di nuove costruzioni,

anche prefabbricate, mobili e di roulotte”.

Legambiente: “La struttura sta per essere smontata. Il progetto mancava di documentazioni”MARSALA /1

Lupa: il Comune dice no allo stabilimento
D

opo l’istallazione dei cartelli di divieto di fermata, la Po-

lizia Municipale intensifica il controllo sulla circolazione

veicolare nel territorio marsalese. Tra le violazioni al Co-

dice della Strada figura tra i primi posti la “sosta selvaggia”, che

intralcia e rallenta il traffico veicolare. L'infrazione è maggior-

mente rilevata nelle strade di accesso al centro storico, molto tran-

sitate da auto e mezzi pubblici, come la via Mazzini. Proprio su

questa arteria nella giornata di ieri sono state elevate una cinquan-

tina di contravvenzioni per “sosta in doppia fila”. Le rilevazioni

sono state effettuate tramite apparecchi video fotografici, in dota-

zione alla pattuglie dei Vigili urbani. In realtà, la sosta selvaggia

in via Mazzini è una cattiva abitudine che crea notevoli problemi

alla circolazione stradale e che però si ripete in altre zone, come

Porticella. Con riguardo alle modalità di rilevazione dell'infrazione,

i Vigili guidati dal comandante Menfi fanno sapere che procedono

alla foto della targa dell'auto in assenza all'interno del conducente

o di terzi trasportati. Infatti, in presenza di persone a bordo, i Vigili

provvederanno a contestare immediatamente la violazione al Co-

dice della strada, elevando la consueta multa.

Sosta in doppia fila,
una pioggia di multe

L
a deposizione del maggiore dei ca-

rabinieri Andrea Manti è stata al

centro della nuova udienza del

processo scaturito dall’operazione anti-

mafia “Eden”. Il militare ha risposto alle

domande del pm della DdA Paolo Guido

(in aula anche Carlo Marzella). Il militare,

dal 2010 al 2013 è stato in servizio presso

la prima sezione del primo reparto di

Roma distaccato a Palermo per le indagini

su Matteo Messina Denaro. Si tratta del-

l’ultima udienza del processo presieduto

dal giudice Gioacchino Natoli che vede

imputati: Anna Patrizia Messina Denaro,

sorella di Matteo, Francesco Guttadauro,

nipote del superlatitante e Antonino Lo

Sciuto, ai quali è contestato il reato di as-

sociazione mafiosa, Vincenzo Torino, ac-

cusato di intestazione fittizia di beni e

Girolama La Cascia, ritenuta parte lesa,

ma accusata di false dichiarazioni al pm.

Manti ha riferito di aver indagato su Fran-

cesco Luppino, considerato vicino al boss.

Le indagini riguardarono la fittizia inte-

stazione della società olivicola “Fontane

d’Oro”, formalmente intestata ai fratelli

Indelicato, ma, secondo l’inquirente,  ri-

conducibile a Luppino. “Furono poi se-

questrati i beni della società  e il frantoio

- ha detto Manti -, i fratelli Indelicato fu-

rono condannati e anche Luppino e la mo-

glie Lea Cataldo. Dalle indagini avviate

all’indomani dal sequestro percepimmo

che una serie di soggetti intendevano rim-

possessarsi dell’azienda per suddividere i

guadagni ai proprietari reali, ossia Lup-

pino e la moglie. All’epoca la ditta lavo-

rava in amministrazione giudiziaria. Da

accertamenti alla Camera di Commercio

scoprimmo che l’amministrazione giudi-

ziaria aveva ceduto in affitto parte della

ditta a un’azienda il cui rappresentante era

Vincenzo Peruzza, poi un altro ramo fu

ceduto in affitto a Ciro Torino, ma lo ge-

stiva il padre Vincenzo, che risultava con-

dannato per furto ed estorsione avvenuti

in Campania”.  Secondo quanto riferito

l’ipotesi investigativa è stata suffragata da

quanto emerso in conversazioni telefoni-

che e ambientali. La prossima udienza si

terrà il 13 novembre.   [ c. p. ]

Il militare ha indagato su Francesco Luppino, considerato vicino a Messina DenaroGIUDIZIARIA /1

Processo Eden, depone il maggiore Manti
CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ C’erano una volta… ] - Proprio quelli gialli che si prendevano

da piccoli per andare a scuola, quelli in cui si faceva la corsa per

arrivare primi sulla portiera, poi però l’autista fermava tutti a

gran voce perché prima doveva scendeva l’assistente per fare at-

traversare. Sui quei pulmini nascevano anche delle amicizie tra

studenti di più scuole. La sparizione degli scuolabus aveva fatto

quasi sperare che l’evoluzione raccontata qui, all’inizio, potesse

concludersi con treni multimediali a doppie velocità che corrono

in sopraelevate in Città, con auto volanti non inquinanti e moto

ad energia eolica. Niente di tutto ciò è successo e niente accadrà.

Gli scuolabus più realisticamente mancano per una politica as-

sente ed interessata, per un’amministrazione inefficiente (colpe

da non attribuire all’attuale commissario), per delle responsabi-

lità “palleggiate”. E poco importa se la situazione oggi è inso-

stenibile per le famiglie che fanno difficoltà a mandare i figli a

scuola, poco importa che a Marsala c’è chi vive al di sotto della

soglia della povertà – perché non si creano posti di lavoro e per-

ché vige il più totale clientelismo -, che ci sono dei lavoratori,

quelli storici che svolgevano il servizio scuolabus che sono di-

soccupati. Quello che è importante invece, è che le fazioni poli-

tiche si facciano ostruzionismo ai danni della cittadinanza senza

prendere in considerazione i diritti tutelati dalla Costituzione Ita-

liana e dalle leggi sovranazionali. Il diritto allo studio di cui al-

l’articolo 34, è palesemente messo a repentaglio. Il diritto al

lavoro di cui all’art. 1 e 4 non viene garantito. Che si mettessero

una buona volta d’accordo le Istituzioni al fine di garantire il ser-

vizio scuolabus al di là dei bandi deserti e di tenere conto di tutte

la parti in gioco, di tutti gli interessi, perché tirando troppo la

corda da una parte, si finirà con lo spezzarla dall’altra. Garantire

lo scuolabus agli alunni è un bene, ma non a discapito di chi po-

trebbe perdere il lavoro. 

Verrà usato il metodo videofonografico

TRIBUNALE DI MARSALA

LA ZONA DELLA LUPA
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E'
uscito in questi giorni il nuovo

disco del musicista marsalese

Emanuele Chirco, che da anni

vive in Toscana, dal suggestivo titolo

"DiVento Mondo". Si tratta di un lungo

lavoro che, non con poche difficoltà, è

venuto alla luce dalla brillante mente e

dalle preziosi mani di un raffinato au-

tore come Emanuele. “DiVento

Mondo” racchiude 13 tracce strumen-

tali dove il pianista mette dentro tutta

la sua energia, l'amore per la musica e

la passione verso una cultura che cono-

sce bene, quella mediterranea, ponte tra

popoli diversi, paesi diversi, che rac-

chiude svariati sapori e suoni del Sud

del Mondo. Ed infatti l'album è più un

concept, che si divide tra i temi attuali

dell'immigrazione e dell'integrazione.

“Un nuovo disco e un nuovo concerto

che raccontano del Mondo e del grande

progetto di unità ed uguaglianza fra

tutti i popoli che lo costituiscono – ha

affermato Chirco – senza distinzioni di

razza, terra, cultura, religione o colore

della pelle. Un desiderio ed impegno

costante al fine di concretizzare il più

grande dei progetti: la realizzazione di

un Mondo “unito ed unico” al di là di

ogni retorica, a partire dai piccoli gesti

quotidiani, nel modo di pensare, nella

disponibilità all'incontro con tutto ciò

che ci sembra diverso, che ci rende di-

versi. Una rivoluzione del pensiero

possibile e dovuta”. Il sogno di Ema-

nuele Chirco è grande ma non impossi-

bile: l'istinto dei popoli a muoversi per

raggiungere condizioni di vita migliori

senza per questo vedere strappate le

proprie radici e la dignità di essere

umano. Un mondo che sia luogo d'in-

contro nel rispetto della cultura e dei

valori dell'altro. Un “insieme” di città,

nazioni e continenti che per mante-

nendo la propria identità non chiudano

le porte ai grandi vantaggi di una nuova

integrità. Perchè la scelta di spostarsi

dalla propria terra diventi un diritto li-

bero e legale e non una costrizione per

sfuggire alla fame, alle guerre ed alla

morte. Il disco è distribuito dalla Em

Dabliu Em in ben 240 paesi. Il disco si

può ascoltare ed acquistare dal sito:

www.emanuelechirco.it; si trova anche

su Spotify e Deezer.

Il Cinema Golden di Marsala
propone due programmazioni
questa settimana. Alle ore 17
e 18,30, verrà proiettato il
cartone animato “Dorae-
mon”. Doraemon accompa-
gna, con la sua famosa sigla,
i bambini di tutto il mondo
dal 1980 ed ora arriva sul
grande Schermo. Inetto, per-
digiorno e lamentoso, Nobita
riceve la visita di un suo pro-
nipote che tramite una mac-
china del tempo gli consegna
Doraemon, un gatto robot
proveniente dalla sua epoca
che ha il compito di aiutarlo a
diventare una persona mi-
gliore così che non si avveri
il suo tragico futuro: investire
tutto in una compagnia dal
cui fallimento non si ripren-
derà mai. Grazie a Doraemon
e ai suoi strumenti tecnolo-
gici Nobita mette una pezza
ad ogni guaio combinato e
così arriverà un'avventura im-
portante. Di sera, alle 20 ed
alle 22, si ripeterà il film
“Confusi e Felici” di Massi-
miliano Bruno con Claudio
Bisio, Marco Giallini, Anna
Foglietta, Pietro Sermonti,
Caterina Guzzanti. Uno psi-
coanalista è entrato in depres-
sione per colpa di una
malattia: dovrà essere la sua
segretaria assieme ai suoi
strambi pazienti, a tirarlo
fuori da questa condizione.
Le risate non mancano.

CINEMA GOLDEN

In Sala Doraemon
e Confusi & felici

Verrà ricordato questa mattina
a Marsala il sindacalista Vito
Pipitone, ucciso dalla mafia il
7 novembre del 1947. Come
ogni anno, il presidio comu-
nale di Libera – intestato pro-
prio a Vito Pipitone –
organizza un momento di ri-
flessione, presso il monu-
mento commemorativo,
allestito in contrada Berba-
rello. L'iniziativa è aperta alla
cittadinanza e si terrà a partire
dalle 10, con un raduno all'ini-
zio di via Bue Morto da dove
i presenti raggiungeranno a
piedi la stele, che si trova a
pochi metri di distanza.

COMMEMORAZIONI

Libera Marsala
ricorda Pipitone

INIZIATIVE

Domenica 9 novembre, presso
l’Oasi Serena (ex Boccone del
Povero) in contrada SS. Fi-
lippo e Giacomo a Marsala, si
terrà la Giornata della Fami-
glia sul tema “Famiglia è
bello”. Relazionerà  Tonino
Solarino, psicologo ragusano.
Alle 9,30 l’accoglienza, alle 10
la messa celebrata dal Ve-
scovo. Alle 11 la relazione di
Solarino. Alle 13.30 invece
pranzo a sacco e a seguire te-
stimonianze di famiglie. 

MUSICA

Uscito il nuovo disco di Emanuele Chirco
Il compositore marsalese sforna il concept strumentale mediterraneo “DiVento Mondo”

Il 9 la Giornata
della Famiglia

F
ino al 10 novembre sarà possibile pre-

sentare la propria candidatura, compi-

lando l'apposito modulo on line sul sito

www.intercultura.it.  Dopo di che, gli iscritti po-

tranno accedere alla prova di idoneità che si

terrà a Palermo il 21 novembre. “E' un'opportu-

nità importante, perché consente ai giovani che

partecipano di partire per diventare cittadini del

mondo”, spiega la responsabile del centro lo-

cale di Marsala (rappresentativo dell'intera pro-

vincia di Trapani), Maria Rosaria Buccellato,

che assieme alle professoresse Pulizzi, Maggio

e Gennaro sta portando avanti una capillare

opera di promozione di Intercultura sul territorio.

“L'anno scorso abbiamo avuto un autentico ex-

ploit – afferma la professoressa Buccellato –

con la partenza di 23 ragazzi che sono andati a

studiare all'estero. Un dato superiore persino a

quello del centro locale di Palermo. Attual-

mente, abbiamo sette ragazzi del territorio tra-

panese all'estero: uno in Finlandia, una in

Norvegia, una in Costa Rica, uno negli Stati

Uniti,  una in Messico , una in Canada, una in

Cina”. Tornando a casa, poi, c'è anche la pos-

sibilità di operare come volontario di Intercultura,

perseguendone sul proprio territorio gli obiettivi

educativi. Ma c'è anche l'altro aspetto di Inter-

cultura, che in questi anni ha visto numerosi stu-

denti stranieri arrivare in provincia di Trapani per

studiare un anno nelle scuole del territorio. “In

questo momento a Marsala abbiamo una ra-

gazza del Cile  e un ragazzo brasiliano. Tutti e

due perfettamente inseriti nel contesto marsa-

lese”, sottolinea la responsabile del centro lo-

cale di Marsala, evidenziando al contempo

come la presenza in loco di studenti stranieri

possa portare un contributo proficuo per il terri-

torio, grazie anche alle giornate di incontro al-

l'insegna dell'interculturalità che vengono

organizzate con il coinvolgimento delle scuole. 

ai programmi all'estero di
Ultimi giorni per iscriversi

....il diavolo, l’inferno...!....e fanno pure una

festa in loro onore ! Parissi che si chiama la

festa di “Allò-vinni”.....e, come si usa tra dia-

voli, si attirano i “picciriddi” (ma anche i

granni....! )  con tranelli di ogni tipo e, con “ca-

rameli e ciccolattini”, tutti vistuti mascarati di

diavuli o schilitrieddi e facci senza carni...cu

denti cavallini.... Tuttu chistu pi ffari una bella

vacanza:  Maistri e Picciriddi....!  ......Ma, la

Maestra Rosalbuccia.....molto ancorata ai va-

lori tradizionali della famiglia ed al bene dei

bambini, vista la bella giornata di sole (31 ot-

tobre), propose ai suoi alunni (Birgi) di trascor-

rere con loro alcune ore in giardino alternando

i loro giuochi con qualche bel racconto.....Tra

una corsetta ed il girotondo cantato : “Luna Lu-

nedda” (allegato !) ....poi, i bimbi si radunarono

per una merendina e la Maestra Caterina si ri-

volse loro raccontando un “Cuntu” (in Italiano)

–già da una raccolta di vecchi cunti- che voleva

significare il perché di quella “festa dello

scherzetto” .....sintemu ? “C’era una volta,

tanto tempo fa, un pianeta meraviglioso dal

nome Terra, su cui abitavano tanti simpatici e

vispi bambini, come Voi, dai visi gioiosi come

il sole e buoni d’animo, proprio come tanti an-

gioletti del Paradiso. Il buon Dio, dall’alto del

suo regno posto al di là del cielo azzurro, lon-

tano da tutti i pianeti conosciuti, li osservava

giocare ed in cuor proprio era felice,… più del

sole che splendeva, come quello di oggi ! Vo-

leva loro un gran bene, tanto quanto un padre

e una madre ne vogliono ai propri figlioletti.

Tutto sembrava andare liscio, sulla Terra, ma

un dispettoso diavoletto,dal nome “Allò-

Vinni”, geloso della felicità dei bambini e in-

vidioso del bene che essi volevano al Creatore

dell’Universo e della vita sulla Terra, decise di

vendicarsi, facendogli un dispetto-scherzetto

degno della sua fama !  Dovete sapere, cari

bambini, che a questo diavoletto non era mai

riuscito di creare e fare qualcosa di buono,

tanto che il suo regno era una confusione, anzi,

direi proprio… un inferno ! Ed era talmente

brutto ed inabitabile e desolato che nessun

bambino ci aveva mai messo piede, nemmeno

i grandi, specialmente quelli buoni di cuore !

Trasformatosi in uno stupendo cavallo dal nero

manto, folta criniera, lunga coda, zoccoli ru-

morosi e nitrito accattivante, si avvicinò ad un

gruppetto di bambini, una dozzina in tutto, e gli

parlò, sbalordendoli, ovviamente, attirandone

così la simpatia. “Io mi chiamo

“Allò.vinni”....vi andrebbe di fare una caval-

cata sulla mia groppa ?”, disse loro con voce

dolce e ammaliante.... “Che ne dite di un bel

giretto con dolcetto, fin oltre le nuvole?” pro-

pose loro, facendo sfoggio di un paio d’ali

enormi e vincendone così l’iniziale diffidenza.

Con l’entusiasmo dell’età, un attimo dopo se li

ritrovò in groppa, allegramente… decollando

velocemente. Ovviamente, come voi ben sa-

pete, cari angioletti, a decollare sono gli aerei,

ma in questo caso, per darvi l’idea di quanto

fosse malizioso quel diavoletto, vestito da ca-

vallo, ho usato questo termine perché sono

certo che voi bambini, come facevo io da pic-

colo, sognate di poter volare. Non come gli uc-

celli, ovviamente, che hanno ricevuto da Dio il

dono delle ali, ma come i personaggi dei car-

toni animati alla televisione, oppure di fanta-

stici eroi come Superman e Spiderman. “Che

bello, che gioia, si vola… vola cavallino

bello!”, gridavano i bambini, tenendosi l’un

l’altro, per paura di cadere. Ma la coda del ca-

vallo li attorcigliò, legandoli in una stretta in-

fernale. La felicità dei bambini raggiunse il

Paradiso e Dio, che per qualche secondo s’era

distratto per parlare con sua madre (-la cono-

scete anche voi, vero?- .....intendo la Bedda-

Matri, protettrice e mamma di tutti i bambini

del mondo, specialmente di quelli che ogni

tanto le dedicano una preghierina… come

fosse la loro vera mammina!), percepite le dia-

boliche intenzioni del diavoletto fattosi cavallo,

intervenne in modo spettacolare, oserei dire co-

lorito… muovendo solamente un dito! Come

per incanto, il cielo venne solcato da un fanta-

smagorico arcobaleno che ostruì il volo del ca-

vallo, impedendogli di portare a compimento

la sua opera malefica – dolcetto-scherzetto - :

condurre i bambini con sé, all’Inferno, per

avere nuovi compagni di....gioco. Era un pove-

retto e si sentiva sempre solo soletto… quel

birba di diavoletto! Spaventato dall’appari-

zione divina, il cavallo disarcionò i bimbi e

fuggì via… lasciandosi dietro una nera scia! I

bambini, invece, grazie alla mano divina, si ri-

trovarono sull’arcobaleno, dal quale scivola-

rono giù, lentamente… rimettendo piede sulla

Terra, dolcemente! Da lassù, il Creatore del-

l’Universo sorrise al lieto fine di questa enne-

sima disavventura dei suoi terreni angioletti…

ai quali vuole un mondo di bene, perché li con-

sidera tutti suoi figli diletti!.....” I piccoli alunni

contenti applaudirono, alla fine del racconto

della loro Maestra e tornarono in classe, solle-

vati e più felici per il lieto fine di quei bam-

bini....aggirati dal “dolcetto-scherzetto” del

diavolo “Allo-vinni” !......Pare che, all’arrivo a

casa ognuno di essi volle raccontare ai propri

genitori, abbracciandoli.....questo bellissimo

“Cuntu” di “Allo-vinni”......Non si sa mai po-

teva  essere un avvertimento ed un insegna-

mento.....anche per loro !

“Allo-vinni?” ...e, d’unni vinni, sinni ju!
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

*Luna Lunedda
da “Canti Fanciulleschi”- da Racc. Ampl.ma 

Canti Popolari Siciliani –L.Vigo Epoca ‘800

Origine Catania (Aci) – canto n. 2297-

Luna lunedda.

fammi na cudduredda

fammilla bedda ranni : 

ci la portu a San Giuvanni

San Giuvanni nun la voli 

ci la portu a San Nicola

San Nicola si la pigghia

E la duna a li cunigghia;

Li cunigghia scali scali,

e rumperu li quartari;

Li quartari su chini i meli

Viva Viva San Micheli ;

San Micheli  è ntrà lu chiani

Viva Viva San  mBastianu

San mBastianu è di Miliddi,

Viva Viva i picciriddi ;

i picciriddi vannu ncelu,

pi sunari li tri tocchi ;

Li tri tocchi su sunati,

Viva Viva la Trinitati !

Olè. Olè, olè !

LA COPERTINA DEL DISCO DI EMANUELE CHIRCO
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CALCIO A 5

Sabato scorso, al termine di un

match giocato bene a metà, il

Marsala Futsal si è imposto per

7-4 contro il Real Parco, riscat-

tando la prima sconfitta stagio-

nale incassata a Mascalucia.

Gli azzurri, nonostante il sup-

porto del pubblico amico,

hanno concesso troppo spazio

alla compagine di Altofonte

che, almeno nella prima fra-

zione di gioco, è riuscita ad

avere un sostanziale predomi-

nio territoriale, mettendo in

seria difficoltà Chirco e com-

pagni bravi e fortunati, comun-

que, ad andare al riposo in

vantaggio 5-4. Nella ripresa,

forse per via della “strigliata”

di mister Gesone, i lilybetani

hanno giocato con molta più

accortezza difensiva e sono riu-

sciti ad arginare il flebile asse-

dio avversario, affondando i

colpi fatali al 44´ e al 46´ con

Chirco prima e Figuccio dopo.

Sul 7-4, la formazione ospite

ha prodotto il massimo sforzo

ma il Marsala, grazie alle pa-

rate di Rallo, ha retto bene al

forcing finale. Come ha scritto

nel comunicato stampa Gio-

vanni Ingoglia, responsabile

della comunicazione in casa

Marsala Futsal, “gli azzurri

vincono ma non convincono!”.

In virtù di questo successo, i

marsalesi sono saliti a quota

dieci in classifica, rimanendo a

stretto contatto con il gruppo di

testa. 

P
restigioso riconoscimento per

Michele D’Errico. L’atleta e

vice presidente Polisportiva

Marsala Doc è stato selezionato per

partecipare ai prossimi Campionati

mondiali di ultramaratona “24 ore”

in programma a Torino l’11 e 12

aprile 2015 nella splendida cornice

di Parco Ruffini. La partecipazione

è a numero chiuso. Michele D’Er-

rico è stato selezionato dalla federa-

zione di ultramaratona sulla base dei

risultati raggiunti nell’ultimo anno.

Intanto, un altro atleta di punta della

società presieduta da Filippo

Struppa, e cioè Pietro Paladino, ha

centrato un grande risultato all’Eco

Trail della Valle dell’Imera (23 km).

Piazzandosi secondo assoluto con lo

stesso tempo del vincitore (2 ore, 16

minuti e 15 secondi), con il quale è

arrivato spalla a spalla. Alla gara,

valida anche come settima prova del

Grand Prix Fidal di Caltanissetta,

hanno partecipato oltre 200 concor-

renti e Pietro Paladino, categoria

SM40, non ha vinto per un soffio. Il

risultato, quindi, lo proietta di diritto

nell’olimpo dell’atletica leggera si-

ciliana.

CALCIO PROMOZIONE

Dopo il passo falso di una set-

timana fa in occasione del re-

cupero con il Siculiana (la gara

finì 1-1), sabato scorso, la Bor-

gata Terrenove si è imposta per

3-2 con un Città di Carini mai

domo. Per la formazione di mi-

ster Chianetta è stato un suc-

cesso importante in chiave

classifica giunto al termine di

un match difficile e vinto  gra-

zie alla ritrovata vena realizza-

tiva di De Marco e alla solita

abilità sui calci piazzati del ve-

terano Nino Barraco. Il 3 a 2 fi-

nale, che ha messo a dura

prova le coronarie dei tifosi

delle due squadre, è stato il

giusto epilogo di una partita

dominata tatticamente e fisica-

mente dai lilybetani, la cui

unica pecca è stata la poca lu-

cidità sotto porta. A differenza

di altre volte, però, la determi-

nazione e la caparbietà di De

Marco e soci hanno avuto la

meglio su imprecisione e sfor-

tuna. Per la cronaca, la Borgata

ha schiodato lo 0-0 al 10´ mi-

nuto con un calcio di rigore

realizzato da Nino Barraco; al

28’, la seconda rete azzurra

con De Marco e, un minuto

dopo, però, il goal di Troia, con

una bellissima rete in  diago-

nale in area di sinistro, che ha

permesso al Carini di chiudere

il primo tempo sul 2-1. Nella

ripresa, al 53´, la Borgata ha

calato il tris con  bel colpo di

testa di De Marco su un calcio

d´angolo battuto da Nino Bar-

raco e, nel fiale, gli ospiti si

sono rifatti sotto e, al minuto

84´, grazie ad un generoso cal-

cio di rigore hanno realizzato

quello che poi è stato il defini-

tivo 3-2. Il prossimo weekend

la squadra del presidente Er-

rante sarà di scena a Castelter-

mini.

FLASH DI SPORT A CURA DI

DARIO PICCOLO

ATLETICA

Paladino e D'Errico nell'Olimpo della maratona
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Il primo ha sfiorato la vittoria a Caltanissetta, il secondo andrà ai mondiali di ultramaratona

S
ono iniziati gli allenamenti per il Volley School Marsala, nuova re-

altà della pallavolo giovanile lilybetana. Per il secondo anno conse-

cutivo, la società del direttore tecnico Giuseppe Viselli ha iniziato

l’attività agonistica con l´obbiettivo di coinvolgere quante più ragazzine,

conseguentemente famiglie, possibili del territorio. “Intendiamo far cre-

scere tecnicamente e fisicamente le nostre ragazze con lo scopo di mi-

gliorare i risultati, già buoni, conseguiti nella scorsa stagione – questo il

commento del prof. Viselli - i nostri gruppi sono formati da ragazze gio-

vanissime, basti pensare che le più grandi hanno appena 14 anni. E’ nostra

intenzione potenziare e sviluppare al meglio il settore giovanile reclu-

tando le atlete del domani nelle scuole elementari e medie, prepararle,

crescerle con attenzione attraverso la guida del nostro staff tecnico com-

posto da validi ed esperti allenatori che, da tantissimi anni, si adoperano

e, soprattutto, credono nel settore giovanile. Anche per questo anno ago-

nistico abbiamo aderito al "Progetto Volley" con altre società sportive

come la Pallavolo Vigor Mazara, la Pol. Arcobaleno Petrosino, L´Efebo

Castelvetrano ed il Volley School Marsala; questo progetto ha come ob-

biettivo non solo il miglioramento tecnico delle atlete ma, soprattutto, di

creare un polo di società che credono e si adoperano per il settore giova-

nile.  Grazie a questo progetto avremo la possibilità di disputare la 1.a

Divisione e tutti i campionati giovanili con almeno due squadre per ca-

tegoria, dando così la possibilità a tutte le nostre giovani di poter scendere

in campo e confrontarsi con le avversarie. Con la partecipazione di tutti

questi campionati abbiamo ampliato il nostro staff tecnico che sarà com-

posto dall´inossidabile Franco Falco, che sarà a capo della 1.a Divisione

e dell´under 18, da Gaspare Viselli che in collaborazione con il fratello

Antonio seguiranno Under 14/16 e dal sottoscritto che con il professor

Ignazio Angileri avremo cura delle ragazze under 12/13 ed, infine, da

Wanda Tumbarello che sarà impegnata con il minivolley”.

VOLLEY

E' iniziata la stagione del Volley School Marsala
Mister Viselli: “Intendiamo far crescere le nostre ragazze e migliorare i risultati dello scorso anno”

LE RAGAZZE DI MISTER VISELLI

PIETRO PALADINO


